
Licenziamento individuale per giusta causa

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) – estinzione del rapporto - licenziamento individuale - per giusta causa - valutazione
in concreto del fatto - necessità - censurabilità in cassazione - condizioni - fattispecie. Corte di
Cassazione Sez. L, Sentenza n. 26010 del 17/10/2018

>>> In tema di licenziamento per giusta causa, l'accertamento dei fatti ed il successivo giudizio
in ordine alla gravità e proporzione della sanzione espulsiva adottata sono demandati
all'apprezzamento del giudice di merito, che - anche qualora riscontri l'astratta corrispondenza
dell'infrazione contestata alla fattispecie tipizzata contrattualmente – è tenuto a valutare la
legittimità e congruità della sanzione inflitta, tenendo conto di ogni aspetto concreto della
vicenda, con giudizio che, se sorretto da adeguata e logica motivazione, è incensurabile in sede
di legittimità.

(Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito che, pur riferendosi ad una fattispecie
disciplinare del c.c.n.l. del personale dipendente da Poste Italiane s.p.a. diversa da quella
contestata dal datore - art. 56, comma 6, lett. c, in luogo di art. 56, comma 6, lett. k - aveva
escluso la natura dolosa della condotta - consistita nell'emissione, da parte del lavoratore, di un
assegno a suo favore relativo al conto corrente di una sigla sindacale, sul quale egli non era più
autorizzato ad operare - giungendo a ritenere illegittimo il licenziamento per difetto di
proporzionalità).

Corte di Cassazione Sez. L, Sentenza n. 26010 del 17/10/2018
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